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Dal 20 settembre 4870 passarono due anni, du- 
rante 1 quali molts cose mutarono nel’ Europa. Del- 
le coso. accadute parò la più importante 6 forse l’a- 
bolizione del potere temporale dei papi. Quello di 
Roma era l’ultimo rimasuglio dei principati eccle- 
siastici; ma gli altri erano scomparsi uno alla volta 
senza grande chiasso. Quello del papa era. talmente 
collegato nella mente dì molti all’organamento delia 
Chiesa cattolica, cho lo si reputava intangibile senza 
che questa ne soffrisse. 

Quel potere era stato ecelissato altre volte, ed 
era ricomparso dopo breve tempo: ed è per questo 
che gli spiriti superstiziosi credevano che dovesse 
ricomparire ancora; © jtale credenza non è ancora 
svanita dalla mente di tanti, i quali considerano il 
Regno d’Italia come qualcosa di provvisorio. Ma se 
ciò potesse mai essero, dovrebbe rifar il suo cam- 
mino indietro la storia di tutto questo secolo. Hanno 
creduto di poter produrre un simile fenomeno colla 
pubblicazione del sitlabo 6 del dogma dell’ anfallibi- 
lità; ma la storia procedette istessamente in suo 
cammino. Allorquando il potere temporale era ces- 
sato per il fatto del padre del re di Roma, parve a 
tutti una violenza, che un principe estremamente 
ambizioso e conquistatore aggiungeva ad altre violenze 
di molte. 

La restaurazione del 1849 fu una conseguenza 
della vittoria dell’ Austria sulla rivoluzione italiana 6 
della gelosia della Francia napoleonica rispetto al 
P Austria, a cui non sì potea lasciare în mano tutta 
Y Italia. Questa restaurazione ebbe per conseguenza 
la guerra del 1839, la cacciata dell’ Austria dall’ I- 
talia e l'unità italiana compiuta nel 1870. Ciò che 
nel 1849 era immaturo fu maturissimo nel 1870; 
poichè questa volta la Nazione intera comprendeva 
di quale momento era per lei di chiudere per sem- 
pre agli stranieri le porte dell' Italia. Non potendo 
più l’Italia essere occupata da una sola delle due 
potenze che sempre se ne contesero il dominio, nè 
divisa tra esse, doveva diventare padrona di sé e 
mettero quindi fine al potere temporale. Questo 
fatto era nella logica della storia rispetto all’ Italia 
ed alle potenze vicine. 

Ma lo era poi anche sotto ad un aspetto più ge- 
nerale. 

Mentre totti gli Stati dell'America e tutti quasi 
quelli dell’ Europa riconoscono il priocipio della so- 
vranità nazionale e del reggimento rappresentativo @ 
lo applicarono in pratica, non poteva persistere il 
principio opposto, od anzi la negazione assoluta di 
fale principio, nel principato ecclesiastico di Roma. 

Diffatti coloro che tenevano le thiavi della mente 
di Pio IX non seppero fare altro di meglio che 
chiamare la maledizione divina su quella cui essi si 
compiacquero di nominare civiltà moderna, e che in 
fondo era l’ applicazione del principio cristiano’ alle 
società civili. Ma furono appunto questo anatema 
stolto ed il sillabo ed il nuovo dogma della infalli- 
bilità che misero tutti i Governì civili dal lato 
dell’ Italia, vedendo che sì trattava anche della loro 
causa. Il potere temporale è caduto per sempre ap- 
punto quando lo si proclamò necessario. Quando 
esso fece la suprema dello follie, non si trovò più 
nessuno che lo volesse sostenere. Non intendiamo 
che sieno qualcheduno quei matti spiriti francesi, i 
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L'autore si è tonute qui nei limiti troppo ri- 
stretti per esibire una fruttuosa istruzione popolare 
sulla scelta e conoscenza de’ funghi innocui dai de- 
leteri1; ma non saprei dargli torto ; perocchè si vor- 
rebbe un trattato completo di micologia alla por- 
tata del popolo per esaurire questo  dilicatissimo 
subbietto. Nonostante ne indica alcune specie più 
volgari e comuni, di cui si può far uso impune- 
mente, e no descrive i precetti più provati per isco- 
prire la nove caratteristiche di un fungo velenoso. 





L’ indicazione degli antidoti è la cosa più essenziale . 


per questa partita. . 

Prima di lasciare questa parte, si occupa eziandio 
delle droghe più usuali e comuni, che servono a 
condire ed aromatizzare gli alimenti. Il pepe, la 
cannella, i garofani, la noce moscata e la vainiglia 
sono le droghe, di cui tratteggia la monografia, la 
storia naturale, la essenza e l'analisi chimica, che 
mai non manca, 

La terza Parte è destinata alla trattazione delle 
Bevande. E qui it Vino occupa naturalmente il pri- 
mo posto, Distingue varie qualità di vini; spiritosi, 
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quali si compiacciono delle contraddizioni e delle 
esagerazioni d’ogni sorte, Essi sarebbero 1 primi a 
reclamare contro il potere temporale, se uno che 
avesse potenza, come p. e. quello di Russia, violen- 
tasse le coscienze al modo che credeva sno dovere 
di fare il potere temporale. 

Non bisogna credere però, che il 20 settembre 
sia cadato il potere temporale soltanto; poichè cadde 
con esso per lo appunto il principio che a nome 
di una credenza religiosa qualunque si possa fare 
alle coscienze violenza. Pio IX è Pultimo tra coloro 
che ammisero in pratica questo principio antiori- 
stiano. Quind’ionanzi non ci sarà nessuno che voglia 
fare altri cristiani per forza; ciò è quanto dire, che 
sarà a tutti possibile di esserlo per convinzione. Noi 
siamo adanque presso ad una riforma religiosa, 
perchè tutti sono ‘condotti a discutere Îa propria @ 
l’altrui fede, e ad accettare il rarionabile obseguium, 
invece di assoggettarsi alla santa Inquisizione. 

Ma il potere temporale non era che la suprema 
rappresentanza di una casta, la quale non ha ancora 
perduto le sue abitudini, nè smesso le sue preteso 
medievali. Essa’ mantiene tuttora il principio feudale 
nella forma delle diocesi e delle parrocchie, dei loro 
preposti e dei rispejtivi benefizii. La Chiesa pos- 
siede ancora uo’organizzazione civile sotto alle forme 
feudali, Essa è tuttora una società costituita all’inverso 
delle società civili moderne: per cui, conseguenza 
logica della caduta del temporale dovrà essere che 
gli appartenenti alla credenza cattolica organizzino 
le Chiese parrochiah, diocesane, nazionali, universale, 
come i cittadini hanno stabilito i rispettivi  Consor- 
zii crvili. 

Tale riforma sarà dessa facile? Non lo crediamo: 
ma pure diventerà necessaria, se la società civile 
vuole realmente separare ciò che appartiene alla 
società delle libare coscienze da ciò che è necessità 
del civile ordinamento. Bisogna che l’una società non 
faccia intéppo all'altra e non si trovi con essa in 
una perpetua lotta. Ma la lotta durerà fino a tanto 
che non ‘sia distrutto il potere di casta © che il 
prete non sia l’uguale di tutti gli altr cittadini e 
sottoposto in tutto alla legge. Bisogna che la legge 
si faccia sentire a tutti coloro che le sì ribellano. La 
lotta tra le diverse opinioni sarà sul campo della 
libertà, ma in quella della legge occorre che una 
pari osservanza si richieda da tutti, 

Ecco che cosa deve ricordarsi il giorno 20 set- 
tembre, se si vuole che l’abolizione del temporale 
porti tutti 1 suoi buoni frutti. Libera Chiesa in libero 
Stato non può significare Clero ribelle allo Stato. 
Si deve soprattutto togliere ai ‘renitenti la illusione 
che essi possano impunemente” ribellarsi alle leggi, 
e far loro sentire che il nostro Governo non è di- 
verso da tutti gli altri e richiede obbedienza e ri- 
spetto. Se lo si vuole, tutti questi rioghiosi contro 
l’Italia diventeranno mansuetî' come agnelli. Quella 
casta (come tale @ salvo le differenze delle indivi- 
dualità) non appartenendo ad alcua sesso, ha certe 
delle qualità proprie degli eunuchi, tra coi l',inso- 
lenza e la viltà. Impeditele di essere msolente, e 
sarà vile. 

Ma c'è ben altro da ricordarsi il 20 settembre. 
Se noi ‘dobbiamo cercare che questi esseri eccezio- 
nali ‘céssino di esistere come una casta, dobbiamo 
cercare poi altresì che si rialzino come nomini e 
ridiventino degni del ministero a cui sonsi dedicati, 
dal quale degenerarono, dimenticando il Vangelo 
tanto da non più comprenderlo. 
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dolci, spumeggianti, amari ed acerbi. Dopo alcuni 
cennì sui processì enologici, ti presenta an quadro 
sinottico sulla denominazione, la provenienza, i ca- 
ratteri fisici, la quantità di alcool, l'acidità e la ma- 
teria estrattiva, le cenen e l’acqua di ogouno. Vi 
aggiunge la indispensabile analisi chimica con ta- 
vole numeriche, come discorre delle malattie, cui 
va incontro e i metodi per preservarlo attinti dai 
chimici moderni, E in fine si trattiene a lungo sulle 
adulterszioni tanto naturali che artifiziali, che si 
scoprono nei vini. — È questa una partita, di cui 
l’autore è a piena conoscenza, avendo intraprese 
varie analisi chimiche, per compito del suo man- 
dato, sui vini dei fornitori all' esercito italiano. 

Nè la birra, il sidro ed altre bevande fermentate, 
succedanee al vino, sono bibite di minore impor- 
tanza per rapporto alla pubblica salute. — Anche di 
queste ce ne offre la dettagliata monografia, i pro- 
cessi e le preparazioni, non che l’analisi chimica 
dei loro componenti; nè tace, infine, delle loro ma- 
lattie e delle sofisticazioni e dei metodi più facili e 
sicuri per iscoprirnele. 

Dopo viene il trattatello dell’ alcool e dell’ acqua- 
vite, prendendo le mosse dai metodi distillatori în 
uso comune; e anche di questo ti mette sott’ occhio 
una tavola sinottica di confronto dei gradi aerome- 
trici, delle densità e dello quantità di alcool conte- 
nuto nei liquidi alcolici. La chimica organica gli è 
sempre di guida sicura per riconoscere le condizioni 
delle bibite alcooliche 6 loro adulterazioni. E qui 
entra a dire dei composti alcolici; Jach, Cophao, 





A ciò si potrà pervenire educando i giovani ad 
essero nomini prima che sacerdoti, e facendo che i 
preti trovino da per tutto gente istruita; sicchè 
essi medesimi non possano più alimentare la pro- 
pria coll’altrui ignoranza. Fate che tutti i vostri 
maestri sappiano più dei preti, che i padri di fami- 


«glia abbiano istruzione e la comunichino ai figliuoli, 


che la. nuova generazione si educhi a virili costumi, 
a maschie virtù, che la civiltà e la morahtà si dif- 
fondano coì sapere, che la buona famiglia sia }a re- 
gola, che le coscienze si rafforzino ; e voi obblighe- 
rete anche il Clero cattolico, che nei nostri paesi 
gareggia in ignoranza col musulmano, ad essere più 
istruito, più conscio de’ suoi doveri di uomo e di 
cittadino. Non sarà esso solo che resista alla trasfor- 
mazione sociale, che si pietrifichi nelle condizioni 
eccezionali in cui si è trovato finora. 

Già la necessità delia lotta ha scosso anche il 
Clero; ed avendo esso perduto gran parte. della sua 
autorità da lui abusata contro alla patria, cui vo- 
leva mantenere serva alio straniero ‘od a sè stesso, 
è obbligato ad entrare con altre armi nel campo 
delia discussione. Se non lo fa a quel grado che 
dovrebbe, gli è perchè conta di poter ancora pos 
sedere il numero prevalente degl’ignoranti tra i 
suoi sudditi, Per questo si pose ad osteggiare anche 
le istituzioni educative che da lui non dipendono. 
Ma quanto più ristretto si farà attorno ad esso il 


* campo dell’igooranza, tanto più sarà costretto ad 


istruirsi, e l'istruzione sarà anche per esso una tra- 
sformazione. Se siete costretti a combatterlo, com- 
battetelo sul suo terreno, mostrategli che ciò che 
gli fa più difetto è la cognizione ed il sentimento 
dei principii evangelici, e la condotta degna dei 
primi esemplari della Chiesa, riconvincetelo di poca 
cristianità, 

Ciò non vi sarà puoto difficile; poichè non sette, 
ma settanta volte sette al giorno troverete i cleri- 
cali in errore in tutto quello che scrivono in una 
sta he è Pobbrobric del ‘giornalismo. Niente di 
più bugiardo, di più iniquo, di più odioso, di più 
turpe, di più triste, di più anticristiano di un foglio 
clericale. In questo non c’è quasi eccezione: ed a 
quello spirito si formano i preti d'oggidi ! Nessun 
prete ha il coraggio di pubblicamente protestare 
contro a siffatto vitupero della stampa clericale! 

Altorquando il prete dipenderà dalla Comunità 
parrocchiale dei capifamiglia, e che questi saranno 
istruiti, cesserà ben pese quest’ira pretina che 
sembra. effetto d’idrofobia, e torneranno ad essere 
uomini e ragionevoli anche i preti. Se per abbat- 
tere il temporale si dovette aprire nna breccia nelle 
mura di Roma col cannone, per trasformare e ricon- 
durre ai principi evangelici la casta clericale biso- 
gna penetrare nella sua coscienza con tutta la forza 
della verità, e circondarla di persone che per sapere, 
per moralità valgano meglio di lei. Per questa via 
sarà operata anche la riforma religiosa. 

Non è da ricordarsi il 26 settembre con vane 
dimostrazioni; ma bensì colto studiare i mezzi per 
operare questa trasformazione, senza di cui il potere 
temporale non sarebbe che materialmente caduto nel 
suo centro, per moltiplicarsi co’ suoi frammenti in 
tutta Italia. 

Anche se si volesse evitare la lotta su questo 
terreno, si sarebbe costretti ad accettarla; poichè 
ormai gl’intendimenti della setta clericale che cir- 
conda il Vaticano si sono palesati. Essa vorrebbe 
fare in grande nell'Italia quello che ha fatto in 
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Kirsch, Rhum, Kumiz e Idromele, e Rosolii, e Ra= 
taffià 6.che so io. 

L' Aceto è anch’ esso una bevanda famigliare, che 
ipteressa la pubblica igiene, e il chimico Facen ne 
discorre con sobrie e franche parole. Dettaglia 
la fermentazione acetica, che si sviluppa per la pre- 
senza della crittogama Mycoderma aceti, madre del- 
l'aceto, nei liquidi alcoolici, ne descrive l’acelimetro 
per l’esame di {questo Gliquido, accenna alle sue 


malattie per la presenza dell’anguiliula, ne efre | 


l’analisi chimica, e si ferma sugli usi di questo 
preparato, neo senza accusare le sue alterazioni fi- 
sico-chimiche. 3 

Indi viene una succinta monografia del Caffè, di 
cui sono distinte le varie qualità secondo la loro 
provenienza originaria. Parla del metodo di torre- 
fazione, di macinatura e della sua infusione; discorre 
del modo di conservare i’ olio aromatico, ti presenta 
la sua analisi chimica, e quindi dei principali. ele- 
menti, di cui risulta composta. Non tace delle adul- 
terazioni ordinarie, degli usi e degli effetti sull’ uo- 
mo di questa bevanda, oggimai introdotta in tutte 
le Glassi della società e nella milizia. 

Al caffè tien dietro la Cicccolata, altra droga eso- 
tica e molto sostanziosa. Ed ecco anche qua in po- 
che parole la sua provenienza originaria, la sua fer- 
mentazione e preparazione, la sua analisi chimica, 
la sua distinzione nelle varie qualità dalla più squi- 
sita alla più scadente e le sua adulterazioniì in com- 
mercio. 

Nè di minore importanta alimentare, comecchè 
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. considerano comefuno Stato- proprio sul quale inten- 
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piccolo nel Belgio; cioè impadronirsi | del po- 
tere politico, cominciando dalla scuola e dal-inuni- ; 
cipio e dallo istituzioni locali. Essa è una ‘camorra 
che vuole dominare, che vede! il. temporale ‘non sol: 
tanto a Roma, ma in tutta Ttalia, anzi in-tutto il° 
mondo, per il suo carattere interpazionale. Questa ‘ 
camorra procede di solito queta ed insidiosa, ma..noD 
rifugge dai clamori, «dalle agitaziom quando. ‘crede 
venuto il momento. Ora, siccome 1 veri liberali e 
‘progressisti .accordano: la libertà a ‘tutti; anche ai 
doro nemici; cost: devono ‘apertamente: combatterli - 
nel campo della libertà colla.parola, colle ‘istituzioni, ©. 
colla istruzione diffusa, coll’attività. La .libertà-è uno , 
stato di lotta continua, la:quale non ‘permette il 
quietismo poltrone, gli accasciamenti, l'abbandono. 
Essa concede la palma ai più studiosi, ai più attivi, - 
ai più uniti, a coloro che più lavorano ‘per il comun . 
bene, per il nazionale rinnovamento. ni . 
Non dimentichiamoci mai,' che quando siamo: pe. . 
netrati a Roma abbiamo noi medesimi costretto i‘ 
clericali a cangiare di strategia. Prima che ci an- 
dassimo, essi potevano da quell’asilo inaccessibile è 
noi considerare il resto dell’Italia come uno‘ gua» 
Iunque degli altri Stati stranieri; ma ora essi la 


dono di agire in ogni sua parte. La setta adésso — 
agisce come una cospirazione universale, che hè il' 
suo centro al Vaticano. Bisogna adunque ‘combat- 
terla colla civiltà da per tutto. Ma più che dovun- 
que bisogna combatterla a Roma. Più ancora che 
la capitale pohtica, bisogna che Roma -sia la:capitali 
della scienza e dell’arte ed un centro dellattività 
italiana. Roma si deve liberarla dalle ‘inondazioni 
regolando il corso del Tevere, dalla ‘ malaria: pur» 
gindo la campagna, dagli oziosi e mendicanti e 
dalle tradizioni della plebe sostenuta con elemosine ‘ 
prima dai cesari e poscia dai loro ‘successori i papa- 
re, colla attività diffusa, cavarla dal suo' isolamento ‘. 
col popolare il contado, trasformarla. insomma: 'da 
capo a fondo, affinchè la nuova Roma risponda-alla 
nuova Italia. x OI 
Che il Vaticano resti come un'isola. tranquilla ‘in 
mezzo a tale movimento della moderna civiltà; della 
civiltà italiana, e che la stampa clericale sia shu- . 
giardata ‘dai fatti, e che tutto il mondo veda il'ser- 
vigio che gli abbiamo reso . abbattendo questo edi 
fizio di menzogna, il «quale impediva ‘in parte le 
applicazioni civili del principio cristiano, che' insegna 
ad amare Dio e ad adorarlo collo studio scientifico 
delle opere sue, ad affisarsi nell’allissimio idealo 
dell'infinito e ad.amare il prossimo comp sò ‘stessi, 
rendendo tutti attorno a noi partecipi non soltanto 
dei beni materiali acquistati col lavoro, ma anche 
dei beni dell’intelletto, ai quali possiamo giungere 
progredendo nelle vie della civiltà ed aggiungendo 
ogoì generazione qualcosa a quel ‘patrimonio che fu 
dalle generazioni anteriori accumulato. ) 
Questo ricordo noi facciamo nell’anniversario del . . 
venli settembre. 


TERZO CONGRESSO BACOLOGICO. 


internazionale» 





Rovereto 87 Settembre 


Verso le otto di questa mattina ua treno speciale 
si è mosso dalla stazione di Rovereto, per condurre 
a Trento i membri del Congresso, colà invitati, co- 
——————kl__sicmenrie 
meno diffusa nel popolo, si è la bevanda;del Thè 
tanto nero che verde. — Quindi non tralasciò il no- 
stro autore di darne la descrizione monografica, l’a- 
nalisi chimica, il metodo di preparazione e le adul- 
terazioni solite ad abusarsi dai droghieri. L° azione 
del Thè dipende dalla quantità di Theina che con- 
tiene. Esso diffonde negli utentì ‘un benessere ge- 
nerale, ed acuisce il pensiero sopra un oggetto 
determinato. 

La bibita, che somministra ia natura all'uomo e 
a tutti gli esseri viventi, e che costituisca la hase 
fondamentale di una buona igiene ad ogni classe . 
della societì, si è 1’ Acqua, la quale serve inoltee 0: 
naturalmente a tutti i bisogni domestici. Quindi il di 
nostro chimico igienista discorre prima di tutte le 
qualità di sorgenti, donde deriva questo elemento ; 
si ferma sui metodi idrotimetricî ultimamente ado- 
perati per riconoscere lo qualità o meno potabili @ 
salubri dell’acqua, ne indica le sostanze eterogenee 
che vi si riscontrano e ne la alterano; è poì ne 
riassume le analisi in una tavola degli equivalenti > 
in peso di un grado idrotimetrico per ogbi litro di: 
acqua. Per bene conoscere ed apprendere queste 
elaburate operazioni è necessario ripertarsi all'opera 
originale, non essendo susceltiva di riassunto; dire... ; 
mo solamente essere questo un lavoro porlato a li! 
vello delle ultime scoperte. 
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*. bene. adatto locale della Stazione bacologica speri- 

















me jeri vi dissi, dai rappresentanti di quella città 
® del Consorzio Agrario Trentino. Erano oltre 
duecento, I rappresentanti dei vari governi occupa: 
vano un pap aio dove, non so come, prese po- 
sto anche il vostro corrispondente, il quale fra quei 
pezzi grossi (co n° era qualcuno molto grosso) pareva 
un ‘bacolino della prima smarrito sopra un graticcio 
di bachi da seta. Il viaggio da Rovereto a Treuto 
dura di solito circa trequarti d'ora. La suada, co- 
me tutta quella che percorro la valle dell’ Adige, è 
delle più pittoresche, benchò le montagne cho la 
circondano non siano coltivate che fino ad uva pic- 
cola altezza; il resto sono roccie e rari pascoli. La 

* coltivazione del piano è abbondante specialmente per 
uva ed altro frutta. Si coltiva pure il tabacco ed il 
luppolo; quello per conto del Governo. Mi assicu- 
rano che dia ai coltivatori un utile considerevole. 

+ La banda civica di Trento, numerosa assai e bene 
istrutta benchè. giovanissima, si fece ‘udire appena 
entrati în quella stazione. Fummo accolti con stra- 
«ordinarie feste. Ci fecero attraversare la hella città 
(18 -m. ab. circa) e giunti alle falde d’ un colle sas: 
soso, una quantità di carrozze furono pronte a tra- 

© sportarci nella magnifica villa del conte Consolati so- 
pra di quello. Una stupenda vista della città e della 
valle si offre di lassù: mentre nell’ abitazione che 
il Conte aveva aperto ai visitatori sì ammirano bei 
fuadri originali, e copie fatte. di mano abilissima. 

ino squisito rinfresco fu offerto dal proprietario a 
tutta la numerosa comitiva: rinfresco che, se fu gra- 
dito a tuttì, lo fa specialmente a quelli i quali ave- 
vano preferito dì fare la non facile salita a piedi. Fu 
unò: di questi, ua allievo pompiere della peggiore 
specie, che dopo -aver gustato i doki e le bibite 
del Conte Consolati, ebbe a dichiarare che.questo si- 

« gnore tratta è suoì. ospiti come membri della sua 
famiglia, sicchè quando vanno via sono tutti con- 
solati. 

‘Dalla vilta del Conte si passò a vedere il vasto e 








































‘mentale posta pure sul colle. È un edificio bene 
. areato ed isolato, ottimamente disposto per gli alle- 
+ vamenti, Un tempo era convento e fu costrutto dal 
generale Gallas, celebre nella guerra dei trent’ anni: 
poi fa ospizio di maternità: da tre anni serve ad 
uso della Stazione, la quale quesi’ anno vi fece con- 
fezionare da circa 200 mila sacchetti di seme. 
Discesi in città fammo al Museo, ove si distingue 
:* specialmente una bella collezione di oggetti giappo- 
nesi, regalati dal Grazioli. Visitammo il Duomo, vec- 
chio monumento del £200 circa, in parte riedificato 
in tempi meno lontani. Nelia: Chiesa di S. Maria 
Maggiore si riunì il Concilio . Ecumenico :. ma non 
vi sì conserva alcuna ‘cosa «che -lo ricordi. material- 
mente, Nella stessa Chiesa vi era il famoso organo, 
una delle rarità di Treato; dico era, perchè mi 
venne. assicurato. che. un incendio lo distrusse in 
gran parte, e che nel ricostruirlo non. si: seppe ri- 
margli i pregi che aveva, : ; 
Meglio che di ciò noi avremmo voluto prendere 
. cognizione di talune istituzioni locali, degne di stu- 
». dio; e specialmente di quelle che si riferiscono al- 
. l'ordinamento della carità. pubblica e. della pubblica 
* istrazione: il non vedere accattoni nè monelli sudici 
 .ed insolenti per le vie ci era garanzia che il tempo 
| sarebbe stato bene impiegato in codesto studio. Ma 
per disgrazia il tempo ci mancava. Dovemmo av- 
wiarci. di nuovo alla stazione per ritornare; a. Rove- 
reto, dove la ‘seduta del Congresso. era indetta per 
le due. Senonchò alla stazione ci aspettava. ‘un 
nuovo tratto della compita e generosa cortesia dei 
* ‘Trentini. Le mensè erano sontuosamente -imbandite 
e fammo trattati in modo, per ogoi riguardo, inap- 
‘puntabile. Erano . un. bellissimo spettacolo quelle 
«lunghe tavole addobbate con ogni cura, dové ‘i fiori; 
. le frutta, e le Bottiglie si mescolavano con eguale 
abbondanza ; mentre attorno ad esse oltre duecento 
persone altestavano col fatto quanto a proposito, fosse 
venuta quella refezione.  L’ eccellente. Negrara della 
Società enologica trentina  contribuiva ad accrescere 
îl buod umore, e la cordialità del convegoò. Alcuni 
discorsi lo chiusero ‘degnamente. Il vice podestà 
avy. Dordi parlò in nome della sua città, rivolgendo 
belle e cortesi parole ai membri del Congresso; fece 
un brindisi ai Trentini, il cav. Collotta , quale rap- 
presentante del Governo. italiano; -in un breve, e- 
* succoso discorso; il, conte Freschi, fra gli applausi, 
‘ propinò ‘a quella fratellanza chie «stringe ì popoli 
senza badare ai colori della’ bandiera; il conte Fi- 
garoli, presidente del Congresso, ed il prof. Kissew- 
* sky rappresentante della Germania aggiunsero parole 
opportune; ed altri pure parlarono, ma non ne 80 il-no- 
* me; Battimani fragorosi, e grida ‘di evviva accoglieva» 
‘ no i proposti brindis. nea ; 

-H' festoso corivegno, rallegrato dalla brava banda, 
sarebbe durato chi sa quanto, se il presidenté del 
Congresso non ci avesse ricordato che. il tempo 
striogeva. Un nuovo treno speciale ‘era a nostra di- | 
ii ppena saliti ci furono fatte servire, co- 

icordo dell’ ospitalità. d’un' paese riuo- 
mato pei suoi frutteti, eccellenti frutta: e fu vera- 
mente un grazioso pensiero. È partimmò accompa- 
guati dagli evviva della folla. * ino 

“© Che volete ch'io vi dica? Tutti abbiamo assistito 
a ricevimenti pubblici di codesto: genere, i quali in 
Italia si sono ripetuti moltissimo in questi ultimi 
anni: ma pure essi commuovono sempre. Dove il 
‘cuore entta. veramente, l'abitudine non. attutisce il 
sentimento. E a Trento, come a Rovereto, il cnore 
c' era e'c'è tutto:"mettono tanto schietta ed aper- 
ta ed istancabile cortesia in ciò che fanno da ban- 
dire ogni idea di formalismo ufficiale, lo. vorrei che 
mi fosse lecito ‘di dire i nomi di quelle egregio 
persone che a Trento ci hanno circondati di tante 
attenzioni ; é specialmente quello di un giovane e 
perfetto gentiluomo, membro della Giunta di bacologia 
nel Consorzio agrario; è a lui che un gruppo di membri 
del Congresso, fra. quali mi trovava io pure, deve spe- 





GIORNALE DI UDIME 


cialo riconosconz:. Egli era dostunato a spingere fa 
coda: 6 cioò ad invigilaro con qualche membro del 
Congresso non ritardosso nello visito ai varii istituti, 
arrischiando così di perdero o la refezione, o forse 
ancho fa corsa. Ed appunto alla coda si trovava quel 
gruppo di persone che v' ho detto: 6 fu per essa 
una vera fortuna dî poter più largamenta golero 
della intelligante, colta, cd amabilissima compagnia 
di quel sigoore. L' assore code non Îè sempre un 
danno: tutt’ altro. 

E lo sedute del Congresso, e lo discussionì e le 
relazioni, e le deliberazioni, 0 la /facidesza, o la 
gattina 0.il negrone?... Vi ha parlato di tutto fuori 
che di bacologia. Ve no dispiace proprio? Ma non 
è tutta mia colpa: io intendo di riferirvi poco più 
che le conclusioni che il Congresso va prendendo 
sui varii quesiti sottoposti alla sua attenzione; @ 
queste perchè siano precise è d' uopo attendere cho 
compariscano sul Bollettino spaciale, Appona questo 
le pubblichera, ve le comunicherò. È 

Ma poichè questa lettera non vi parla che di 
spassi, lasciate che la finisca ricordandovene uno 
fra i più importanti che ci offra Rovereto: niente- 
meno che la Forza del destino con la Borsi de Giuli. 
Prudenza, Pandolfini e Junca, Come alla capitale. 


ITALIA 


Roma. Leggesi nel Fanfulla: 

Il ministro delle finanze ha dato le occorrenti di. 
sposizioni perchè nel prossimo mese di novembre 
venga da Firenze trasferito in Roma |’ Ufficio cen- 
trale del macinato che fa parte del segretariato ge- 


nerale. 
Non sarebbe poi improbabile che 1’ Ufficio del 


macinato fosse seguito dalla Direzione generale del 
Tesoro, che il ministro vorrebbe avere presso di sè, 
‘troppo frequentemente dovendovi ricorrere sia per 
il servizio generale dell’ Amministrazione finanziaria, 
sia per i dati che gli occorrono nelle discussioni so- 
stenute davanti alle due Camere. 


— Leggiamo nell’ Jtalienische Nachrichten del 18 
settembre : È 

Abbiamo motivo di credere, che |’ ambasciatore 
tedesco dopo îl suo ritorno’ a Roma, proporrà d’ or- 
dine ‘del suo Governo al Governo italiano alcine 
modificazioni al trattato di ‘commercio tra 1° Italia e 
la Germania; modificazioni desiderabili nell’ interesse 
dei due pacsi e che regolerebbero le reciproche re: 
lazioni commerciali su priocipii anche più liberali 
che quelli da cui sono ‘attualmente rette. 


|’ ESTERO 


Germania: La Perseverariza ha da Monaco; | 
46: settembre: p 

« Nel dispaccio dell’Agebzia Stefani, datato da Mo- 
naco,' 12 col quale si sparse ai qualtro., venti una 
lista di nomi che il povero Gasser avrebbe potuto 
raggranellare per sottoporre.a Sua Maestà, non c'è 
nulla di vero. Il signor .Gasser sino a ieri sera non 
era stato in.grado di presentare nulla al Re, e forse 
chi sa sino. a quando si troverà nella stessa condi- 
zione. Noi - crediamo però. che quel dispaccio sia 
stato spedito più per iscreditare il Gasser che per 
fargli un. piacere, stantechè quella lista ministeriale 
conteneva nomi impossibili. Per esempio, un Vel- 
deradorf, uomo forse d’ingegno, ma che qui viene 
giudicato in. moltissime maniere, che è accusato di 
sapersi adattare in una sola giornata, se occorre. a 
tutte le politiche più disparate, e che fa le migliaia 


| di volte attaccato - sotto ogni aspetto dalla stampa 


d’ogni colore, vi pare tale da diventare un ministro 
della giustizia? Egli poi fa un tempo capo della 
stampa. al Miaistero degli esteri, ed essa si ricorda 
benissimo in ‘qual maniera -l’abbia tratta în errore 
in cento - guise: ad un corrispondente diceva una 
cosa, ad un'altro. il contrario. L'avrà fatto per mo- 
tivi di Stato, ma -ciò non toglie che il suo nome 
ne sia pregiudicato. Vi posso inoltre assicurare con 
precisione che altri di quei supposti candidati 0 
proposti a ministri non furono nemmeno consultati. 
Frattanto un articolo della Gazzetta Universale 
d'Augusta di ieri ‘dice apertamente che, stando in 
campagna, non sì può trovare, nè formare un Mi- 
nistero; e in poche parole, dichiara che questo stato 
di cose deve senza altro cessare. Se queste parole 
siano indirizzate ‘a Gasser o ad altri non posso dire; | 
Questo io s0, che il medesimo foglio annuncia nffi- 
ciosamente che: Sua Maestà arriverà oggi a Berg. 
Vedremo che cosa il prossimo corriere di Gabinetto 
oristà; io sono però sempre d’avviso che un | 





* Ministero Gasser è impossibile sotto ogni rapporto. 


vero, e ve lo ripeto che Sua Maestà ha una; 
certa stima ‘per Gasser, ma è anche vero che giam- 
mai acconsentirà a dar la mano agli ultramontani, 
e specialmente ai fanatici papisti. 





Sentenza di Cassazione, Ci isa ‘per 
messo. ritornare per un momento ancora sui processi 
per ‘infanticidio che diedero tanto a motivo a parlare 
nella decorsa primavera. Tutti ricordano che qualche 
giornale aveva annunziato che la sentenza di-asso- 


duzione. della Maria; Ardit era stafa cassata, e poste- 


riormente dicevasi altrettanto Hi quella che condannò 
la Luigia Agostinis, — Relativamente a quest’ ulti 


ma si ricorderà. che i giurati risposero affermativa» |, 








mento sil quesito principale della reità, 0 negativa. 
monto sul subordinato della vitalità dell’ infante. 
A questo proposito it Monitor: Giudiziario nel suo 
N. 25 scriveva, Ma perchè a Udine si crede  necos. 
garia nell’ infanticidio una questione sulla: vit-dità ? 


PE nel N. 36 riferendo la notizia che fa sentenza era 


stata cassala, aggiungeva: del resto noi non abbiamo 
mai dubitato dell'annullamento della sentenza della 
Corte d’ Assiso di Udine, la quale, senza tene: conto 
della risposta negativa dei giurati al quesito sulla 
vitalità, aveva pronunciato condanna per titolo d'in- 
fanticidio, È 

Ma questa volta la Corte di Cassazione non fece 
fagione ai dubbi cd alle critiche del Msnitore, im- 
perocchòè colla sentenza del 2 luglio che ora appena 
si potè conoscere ne! suo intero tenora dichiarò 
« Atlosoche, se è vero che per i canoni odierni della 
» scieoza, © per la giurispradenza interpretativa del 
Codice Perale italiano il Reato di infanticidio si 
sostanzia nella uccisione volontaria di un infante 
di recente nato, nè /a condizione della vitalità si 
roputa elemento costitutivo della su essenza, da= 
stando il solo fatto accertato della cita dell'infante 
per la punizione di chiunque V abbia distrutta, è 
vero altresì che la imputazione è quindi fr pena 
di tal reato diminuisce notabilmente ogaoraché la 
vitalità sia negata ed esclusa; 
» Che quiadi la Corte d’ Assise doveva tener 
conto delia maricanza di vitalità affermata dai 
Giurati per misurare Ja pena su questa risposta, 
che non poteva, come fa, essero restrittivamente in- 
terpretata; e poichè l’ errore, in cui per t31 modo 
di interpretazione incorse la Corte d’ Assise può 


“yy 


d’ uopo annullare Ja sentenza nella parte penale. 


» La Corte; cassa la sentenza proferita dalla 
Corte d’ Assise del Circolo di Udine il di 13 a- 
prile 1872 a canco di Luigia Agostinis e rinvia 
la causa alla Corte d’ Assise del Circolo di Ve- 
nezia, perché senza lo intervento dei Giurati vi 
sia muovamente trattata e decisa a termini di 


vuo 


» Legge. » > « 


Corto d'Assise . Nell udienza di jeri (19) 
furono spedite in contumaccia degli accusati le cause 


delli Madile Pietro e Travani dott. Vincenzo. 


| Il primo peromicidio fu condannato a 4A5anui di 
lavori forzati — il seroado per farto a & anni di 
sessione del H1i° 


carcere. E con ciò fa chiusa ia II° 
trmestre di questa Corte. 


Asta del beni ex-eectesistiei che 
si teîtà in Udine a pubblica gara nel giorno di 


martedì 4* ottobre 4872. 


Codroipo. Corpo di fabbricati con cortile cinto di 
murì ai lati di tramontana e mezzodi, con orto 
annesso, ed aratori arb. vit. e prat di pert. 125.47 


stim. 1, 6944.07. 


Bertiolo, Casa colonica sita in Virco al villico D, 
{7 492 con corto ed orto, ed aratori arb. vit. ed 
aratori nudi e con gelsi e prati di pert. 185.23 


sti. I. 40529.91. 


Cordovado- Aratori arb. vit. con gelsi di pert. 7.40 


stia. Ì. 449,43. ; 

Pravisdomini. Aratori arb. vit. con gelsi di pertiche 
7.33 stim..1. 302.25. 

Sesto. Casolare e terreno di pert. 3.10 st. 1. 404.87. 

Idem. Aratorio arb. vit. di pert. 5.66 stim. |. 350.61. 

Idem.. Orto ed aratorio arb. vit, di pert. 6.25 stim. 
1 464.65. 

Palazzolo. Aratori arb. vit.. e prato di pert. 10,55 
stim. 1 775.49. +» 

Idem. Aratorio di peri. 8.44 stim. I. 768.08. 


Idew, Aratori arb, vit. di pert. 48 56 stim. I, 41128.17. 
Idem. Aratori arb. vit, di pert. 9.10 stim. 1. 524.50. 
Idem. Prati, aratorio ed aratorio arb. vit. di pert. 


19.89 stim l. 975.28. 


idem. Aratorio arb. vit. di pert. 13.45 stim. ì. 856.77. 
Idem. Aratorio arb. vit. di pert. 18.03 stim. |. 946.86. 
Idem. Prato e paludo da strame di pert. 7.67 stim. 


1 370.49. 


Bue hei lavori d’ intaglio attirano 
questi giorni l’attenzione del pubblico alle vetrine 
della Libreria Gambierasi. Uno è ua’ imitazione ci- 
nese, e si può dire davvero lavoro di pazienza e di 
gusto cinese, l’altro è un ornatiuo gentile con fiori, 
frondi, animali e gli stemmi della città di Udine e 
di quella di Treviso dove si tiene ! esposizione re- 
gionale, a cui anzi allude. Questo secondo mostra 
che l’autore potrebbe inventare di suo e molto 
bene incorniciare con ornati e figure corrispondenti 
ogni soggetto il più svariato. 

. J vejuoiosi che tornano tutti I 
giorni d2)V Austria coll emigrazione ope 
raja minacciano di diventare una disgrazia per Udi- 
ne nostra, che cì provvide come potè, e per tutti i 
viaggiatori che percorrono le nostre strade ferrate. 

Tutti i giorni ne vengono coi convogli da Trieste 
e dall’ Austria, e devono essere accolti nel nostro 
lazzaretto, ma di certo lasciano il miasma pci vag- 
goni 0 lo portano avanti con sè. Ci sembra che sia 
cosa ormai, che se ne debbano occupare i due Governi 
vicini, poichè cade nelle attribuzioni sanitario di essi. 
L'emigrazione operaja rende consolidali in questo il 
paese che la manda je l’altro che la riceve; o l’Au- 
stria non deve rimandarcela a quel modo infetta, senza 
curarla sul luogo ed aramorbarci così tutte le nostre 
provincie, iuvere di usare le solite precauzioni; 


8 d'altra parte il Governo italiano deve curare che” 


Il morbo non si diffonda nelle città e nelle campa 
gne per mancanza di cure sanitarie, le quali non 
possono ricadere tutto a carico di un solo Comune, 
perchè si trova sul passaggio di tale corrente. Nel 
4868; quando tornarono col cholera i nostri soldati 





avere aggravato la sorte della ricorrente, così era 













 sici per essere meritevoli di 


appartenonti all’osorcito austriaco, si fece ad Udino un 
lazzaretto apposito. Ed il vajuolo ha questo di peggio 
del cholera, che non scomparisco colla stagione cal. 
dla, ma resta ostinato nello case, come lo prova 
Trieste, ove rinera:lisco a riprese. 


Che ie autorità governativo non si dimentichino 


'iroppo che per questa porta, che un tempo era dei 


barbari, possono ora penetrare i morbi più crudeli 
0 inicidiali, su esso nou vi pone cura a preservarno 
VP Halia, 


mon 


Esposizione ippica a Codrotpo. 
Come rilevasi dal -depulatizio manifesto N. 3108, 


“nei giorni 30 settembre, 1 o 2 ottobre avrà luogo 


in Codroipo il 3° Concorso ippico provinciale il 
quale comprende le cntegorio delle cavalle madri 
seguite dal lattene di puledri d’anni 2, e 3 nati in 
provincia, e figli di Cavalli-Stalloni governativi, o 
di privati approvati. Gli espositori dovranno presen: 
tare nel giorno 90 settembre all’incaricato  munici. 
pale di Codroipo i lore cavalli, unitamente al ‘certi. 
ficato di monta e nascita rilasciati dai Guarda-Stal. 
loni delle Stazioni e vidimati dal Sindaco, ovvero 
un certificato del proprietario dello stallone, del 
Vetcrinario del Comune ia cui avvenne la monta 
o la nascita, vidimato dal Sindaco rispettivo allorché 
trattisi di prodotti avuti da stalloni privati approvati. 
Onde evitare equivoci e delusioni devesi notare che 
i puledri debbono essere interé per poter essere 
ammessi al concorso. L'onorevole Municipio di (Co- 
droipo provvede: gratuitamente durante l'esposizione 
per foraggio e paglia, come per scuderie ‘adattate 
all'uopo. È a spera'si che il concorso sarà nume- 
roso,, e che non vi mancheranno individui pregevoli 
così che non vedrassi ripetero il fatto, di non poter 
assegnare i primi premi, per difetto di qualità edi 
meriti fra i capi equini posti alla mostra. Così se 
il Distretto di Latisana al concorso del passato an- 
no fu assai scarsamente rappresentato, al prossimo 
concorso ippico vorrà gareggiare in numero e'qua- 
lità di cavalli, ed i piccoli possidenti di Canussio 
memori del premio riportato da un agricoltore di 
quel paese nel 1872, non saranno retrivi di presen- 
tare î loro cavalli nel timore che il merito venga 
riconosciuto solo in quelli delle forme tondeggianti 
per abbondaote alimento e per scarso lavoro; :doi 
Iucidi mantelli, delle briglie dorate. ‘ 
Anche S. Vito che à quest'anno tanta agevolezza 
per trasferire i suoi equini all’ippica mostra, non 
mancherà d’inviarne buon numero, chè’ certo ‘in 
questo Distretto non ne deve mancare se stiamo 
alla statistica dei prodotti che .è compilata alla Sta- 


* zione di monta del capoluogo. Se male fu rappre- 


sentato ‘nei concorsi passati si fu probabilmente, 0 
per l’incomode distanze dai paesi nei quali si,te- 
nevano le mostre, o per un falso amor proprio 
negli allevatori, temendo del confronto cogli altri 
cavalli, e credendo forse essere bisogno di :tipi ;clas- 
presentarsi ai modesti 








concorsi ippicì provinciali.: Fa Li IRA RE 
Ecco il prospetto dèi premj che verrinnò distri- 
buiti nel giorno di giovedì 3 ottobre. È 


Per le cavalle madri seguite dal ( î premio di L. 400 





lattonzolo "i . » 200 
Per puledri interi e puledre di(1 >» » 200 

anni 2 (2 » » 400 
Idem d’anoi 3 1 » » 300 
Saranno conferiti anche certifi- x 

cati di menzione /onorevole, ai 

concorrenti più distinti 2» » 400 

T. Z, 


Rivendita di flabe. Ci scrivono da Ca- 
stions di Stràda un annedoto coi poniamo qui’ ap- 


“presso, sopprimendo alcune frasi alquanto ostiche. 


Jo vorrei che qualcheduno mi dicesse, 
« se il reverendissimo pre Nardino Placereani par- 
« roco di Castions, sapeva di raccontare una fiaba, 
« o Ro, quando nel suo Viaggio in Terra Santa 
« raccontato da un parroco (pag. 33) vendeva que- 
« sta a’ suoi parrocchiani. —- Più innanzi si vede 
« il luogo della casa della Veronica. — Se non lo 
« sapeva, quale è la sua scienza, se lo sapeva quale 
« è la sua coscienza? » + « Noi lasciere- 
mo che egli od altri risponda. . 


Miorte accidentale. ll 17 andante verso 
il mezzo giorno tal Armelini Bernardo d’anni 22, 
da Tarcento, tagliapietra, mentre stava lavorando, fu 
sorpreso da una grava, discesa da una cava posta in 
‘territorio di Zonuars (Ciseriis) e rimase istantaneamen- 
te cadavere. : 


* _ 


Mancato amioldie Verso le ore atto 
pom. del 48 and., mentre certo Daniele Presani, 
trovavasi solo a bere in una stanza al primo piano, 
dell’ Osteria condotta «a certo Di Gaspero, di Cam- 
peglio, venne improvvisamente assalito, da sei con- 
tadini, uno dei quali, esplodevagli contro una' pi- 
sia, carica a pallettoni, che lo riduceva in pericolo 

i vita. 

‘ Accorsi poco dopo sul luogo i RR. CC. proce 
dettero all'arresto dei sei preiadicati individui, che 
furono passati in carcere a disposizione dell’ Autorità 
Giudiziaria, come imputati di complicità nell’ accen. 
nato ferimento. 





FATTI VARII 


Scorciatoja da Firenze a Roma. 


La Deputazione provinciale di Firenze ha deliberato 
di proporre al Consiglio che venga scelta la linea 
Bucine-Rapolano per la congiunzione fra 1 Aretina e 
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)a Contrale-Toscana per abbreviaro la via da Firenzo 

a Roma, 

Il tempo che sarà necessario por percorrera la 
i linea da Firenze a Roma, fatta questa congiunzione 
' sarà di 329 minuti, non calcolato lv occorrenti fer- 
i niate. VIa 3 
Questa congiunzione, al pregio di giovare. agl’in- 
! voressi dell'intera. Italia, aggiaogo quella di ossero 
| utilissima agl’introssi speciali dello provincio di 
Siona, Firenze 6 Grosseto 0] di essero proficua an- 

che ad Arezzo. 

Speranze clerisali. Questa è proprio 

la 20 settembro! H Feneto Cattolico, che di veneto 

e di cattolico non ha altro che il nome, nutre i 

"‘ suoi lettori delle seguenti carote, confidando, a quanto 

| pare, che abbiano lo stomaco atto a digemrle. 

j Gi dice cho la Francia domanda all'Italia due mi- 
iardì per indenizzo del Veneto éh'essa ebbe dall 
sue mani, dopo la cessione fattane dall'Austria, ed 

#7 ineltre che restituisca al papa il così detto patri. 

monio di San Pietro, salvo a chiederle dopo la re- 

4 stituzione del resto. Ciò prova che Thiers è sicuro 

) dell'appoggio della Russia e dell’Austria. Il Conve. 

i gno poi di Berlino ebbe per iscopo di tornare al 

Governi assoluti. 

O queste cose quei signori del Veneto Cattolico 
i non le credono, e perchè le spacciano ai più cre- 
denzoni di loro e quale criterio si deve fare della 
loro onesti? O le credono, e quale criterio si deve 
fare della loro intelligenza? Ma sono i medesimi, Î 
quali spacciano tutti ì giorni la bugia a cui nessuno, 
cominciando da loro, crede più, che Pio IX sia 
| prigioniero. 














































Dono re 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 416 settembre contiene: 

1. R. decreto 12 luglio che autorizza la Banca 
generale di sicurtà di Milano. 

2. R. decreto 6 settembre che vrdina una prele- 
vazione di fondi sul cap. 224 quater del bilancio 
del ministero delle finanze. 


La. Gazzesta Ufficiale dell’17 settembre contiene: 

1. R. decreto 18 agosto che autorizza il comune 
di Capranica in proviucia di Roma ad assumere la 
' denominazione di Capranica Prenestina. 
2- R. decreto 24 agosto, concernente l’esame per 
ila promozione al grado di sottotenente di vascello. 
Î 3. R. decreto 48-agosto, che approva il ruolo 
organico del personale a stipeadio fisso per il ser- 
vizio del bollo straordinario. 


RI este cette repo erre 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi nella Nuova Roma : 

Ieri sera l’on. Visconti-Venosta è partito per 
Firenze. 

Ì 
i +— Leggesi nell’Opinione: 

{ I fogli clericali di Roma si divertono da alcuni 
‘ziorni ad annunziare de’ dissensi or delle trattative 
colla Francia per ottenere il ritorno del sig. Four- 
bier o per la questione de’ beni degli + ordini ‘reli- 
giosi. 

i Essi nou intendono che a forza di ripetere sif- 
fatte novelle fiaiscono per non esser creduti neppur 
quando he dessero delle vere. 

' Non ha mai potuto fare argomento di comunica- 
zioni il ritorao del sig. Fournier, dacchè si sa che 
i sig. Fournier si è assentato solo per pochi 
iornì. 

Quanto alla questione de’ beni delle Corporazioni 
cclesiastiche, è vero che molti clericali hanno cer- 
to l'intervento della Francia per impedirne la 
ronversione, sostenendo ch'essi sono dati in guaren- 
izia di due prestiti pontifici, collocati in gran parte 





e ciò ron lo riguardava e i clericali anche questa 
olta rimasero delusi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 

















Bafona 18. Lettere da Madrid annunziano 
he 11 Governo spagnuolo conchiuse colla Banca di 
arigi una Convenzione avente lo scopo : 


interesse dal 3 al 2 00. 

2. Di fare un prestito d’ un miliardo di reali ; 

i 3. Di ottenere dalla Banca di Parigi il pagamento 
r cinque anni degli interessi del debito spagouolo, 
mpresovi ji prestito attuale. Il Governo spagnuolo 
alla Banca come garanzia tutto le proprietà che 
pssiede in Spagna. 

| Il Governo accorda inoltre alla Banca la conces- 
one d'un credito fondiario in Spagna e confida 
la Banca di Parigi tutti i suoi affari bancarii in 
rancia. 

i Fulda 18. Intervennero alla Conferenza gli 
Ucivescovi di Monaco, Bamberga, Colonia;‘i Vescovi 
Breslavia, Fulda, Rottemburgo, Limburgo, Magon- 
, Colmhildesheim, Paderborn, Miinster, Treveri, 
tasburgo, Augusta, Regensburgo, Wiurtzburgo 6 
ichstadt, ed il Vicario apostolico di Dresda. I Ve- 
ovi d’Ermeland, fdli Passavia, di Udem sono rap- 
esentati da Vicarii. Il grande elemosiniere dell’ e- 
cito Namezanowoky e. il Vescovo di Osnabruk 
ino inopediti essendo ammalati. 





o Francia, ma il Governo del sig. Thiers ha capito | 


lì. Di convertire ii Debito spagnuolo riducendo f 





GISFNALE DI UDINE 


Darmstadt 18, La Gaszotta di Darmstadt 
dico cho il Governo esamina attualmente quale, at 
titudino debba preadero riguardo al progetto di leggo. 
elettorale presentato «all’antecedente Ministero. 

Parvigi 48. Accreditasi la voco cho la Santa 
Sede. abbia fatto appello all’ intervento dell’ Impera- 
toro d' Austria in occasione del convegnodi Berlino, 
0 l’Imporatore espresse il «desiderio di vedero rispet 
tata nel prossimo conclavo la libertà dello decisioni 
dei Cardinali. Abdrassy appena nfornato a Vienna 
mento ° 


Londra 418. Assicurasi che il ministro degli 
affari esteri spedirà allo Camero di commercio una 


nuova circolare per domandare la loro opinione sullo‘ 


modificazioni del trattato di commercio proposte da 
Thuers. 
Calcutta 48. Il cholera infierisco a Bockara 
4000 morti giornalmente. (Gazz: di Ven.) © 
Vienna 48. Telegrammi da Pest annunciano 
che il conte Andrassy sarebbe stato elevato al rango 
di principe. (6 di Tr.) 
Leopoli 18. Successero alcuni casi di cholefa. 


Bertino 18. Oggi venne tenuto un consiglio ' 


di ministri a motivo degli scioperi; le discussioni 
in proposito continueranno, in:seguito a che Bis 
marck differi la partenza per Varzin. (Citt.) 

Pest 18. L'estrema ‘sinistra festeggiò ieri il 
settantesimo giorno natalizio di, Kossuth, 

Mialmoe 41. Il Re di Svezia è morto qui 
iersera alte ore 9, dopo breve malattia. (Progr.) 

Londra, 19. Il Zimes conferza, in un di- 
spaccio ricevuto da Copenaghen, la voce che sia 
stato espresso il desiderio di un amichevole compo- 
nimento della. Prussia colla Danimarca relativamente 
alla vertenza dello Schleswig, nella occasione dello 
incontro degl' Imperatori a Berlino. Ma I Imperatore 
Guglielmo avrebbe risposto che'il momento in cui 
i Monarchi convenivano insieme, non gli pareva op- 
portuno per trattare così falta questione. 

Berlino, 19. lì Reichsanzeiger conferma che 
l'Imperatore rilasciò il 4'un decreto, secondo cui 
le modificazioni nell’ organamento dell’ artiglieria e 
la diminuzione di 8 uomini ne’ battaglioni di fante- 
ria di linea e dei cacciatori per mantenere | effet- 
tivo presente sotto le armi sul piede di pace ver- 
ranno poste provvisoriamente in esecuzione il {.° 
novembre. - 

Berlino, 19. La Spener’sche Zeitung pubblica 
una serie di documenti sul contegno del vescovo 
d’ Ermeland, daì quali risulta che 1’ Imperatore, ri- 
spondendo alla sua richiesta del 22 agosto. di pren- 
der parte alla festa di Marienburg, lo invitò, prima 
di riceverlo, a riconoscere ia iscritto e senza restri- 
zione le leggi dello Stato. 

La dichiarazione fatta dal vescovo in seguito a 
ciò viene qualificata da Bismarck il 9 settembre per 
insufficiente: egli ‘chiede venga riconosciuto il fatto 
che il vescovo, infliggendo la scomunica maggiore: 
contro sudditi del Re, mancò alle leggi del paese. 
Il vescovo dichiara in data dell’ {1 corrente che in 
seguito a questa. condizione, la quale non trovasi in 
armonia colla lettera dell’ Imperatore, egli è impe- 
dito di comparire atla festa del Marienburg. 

Una replica di Bismarck, io data 16 settembre, 
dimostra perchè |’ anteriore dichiarazione del vescovo 
era insufficiente ed; espone ‘ch’ egli. per agevolare il 
ricevimento del vescovo per parte dell’ Imperatore, 
propose una dichiarazione del vescuvo la quale si 
limitava al passato; ed era concepita nel senso che 
il vescovo riconosceva di aver mancato in passato 
alle leggi del paese. Bismarck deplora che il vescovo 
non abbia fatto tale dichiarazione perchè gli sarebbe 
stato gradito di veder regolate le relazioni personali 
del vescovo coll’ Imperatore, indipendentemente dalle 
sue relazioni col Governo, in modo corrispondente 
alla solennità di Marienburg. (Oss. Tr.) 


COMMERCIÒO 


Trieste, 18. Coloniali si vendettero 600 sacchi 
Caffè Rio da f. 45 #14 a 47 474. 


Amsterdam, 18, Segala pronta più ferma, per sett. ; 


—.—, per ottobre 188.50, per marzo £97.50,. per 
maggio 199.50, Ravizzone per ottobre —.—, fru- 
mento fermo. 

Anversa, 18. Petrolio pronto a franchi 48, calmo. 

Berlino, 18. Spirito pronto a talleri 24.1—, per 
sett, 23.15, 0 per sett. e ott. 20,29, annuvolato. 

Breslavia, 18. Spirito pronto a talleri 22 .—, per 
aprile a 24.213, per aprile e maggio 20. 

Liverpool, 18. Vendite odierne 40,000, balle imp. 
—.—, di cui Amer. — balle. Nuova Orleans 
10 1(16, Georgia 934, fair Dholl. 6 11/16, -mid- 
dling far detto 6 14, Good middling Dholl. 3.3;4, 
middling detto 4 7|9, Bengal ‘4 1t;t6, nuova Oorara 
7-—, good fair Oomra 7 818, Pernambuco 9 38, 
Smirne 8 =, Egitto 9 5/8, mercato debole. 

Londra, 18. Mercato dei grani chiusa, calma fer- 
‘ma, ai prezzi estremi di lunedì, orzo tallito piuttosto 
incaricato. Importazioni: framento 6870, orzo 5770, 
avena 26,290, olio pronto 39. 

Napoli, 18. Mercato olii : Gallipoli: contanti —.—, 
detto per ottobre 34.80, detto per consegne future 
35.60. Gioia contanti ..—, detto per ottobre 92.75 
detto per consegne future 953. 

Nova York, 47. (Arrivato al 48 corr.) Cotoni 
20 1/2, petrolio 24 1/2, detto Filadelfia 23 t12, fa- 
pina 7.60, zucchero 93/4, zinco ==, frumento 
rosso per primavera «=, 

Parigi18. Mercato delle farine. Otto marche (a 


1 tempo) conseguabile: per sacco di 198 kilò: mese 





corr, franchi 7f.—, per nov. a dic. 65.E0, 4 primi 
mesi dol 1873, GB.” chi 
Spirito: mese corrente fr. 55.75, par ortobre 35,25, 
per nov. odie #6,—, 4 primi mosì dei 1873, 56.—. 
Zuechoro di 88 gradi : disponibile “>. 86.50, bian» 
co pesto N, 3, 73,50, raffinato 158.50. 
._ Pest,18, Mercato prodotti. Frumento Bonita, debol 
mente offerta 0 affari deboli, da funti 81, de funti 
640, a 645 da ‘finti 88, da fl 7.15, a 7.20, 


* segala pochi allari, da t. 3.85, «a 5,9%, oszo pochi 


‘ ricovotte monsignore Nardi col qualo parlò lunga» : affari, da f. 2.85 a 3.03, avena pochi affari, 


f. 
4.65; a 4.70. formentone pochi affari, da È 3/70 a 
d.-. olio: di ravizzone pochi affari, da £ 33.—a 
=.=, spirito pochi ‘affari, a 60 452. 1 : 

‘Vienna, 48: Fromento fermo, da î 7. a TAO, se- 
gala calma da f. 3.30 a 3.70, orzo negletto da f. 3.30 
a 3.70, avena debole per Raab da £ 15% a 156, 
olio di ravizzone da f. 26 a —.—, spirito pronto a 64. 

{Oss. Triezt)) 


“Lione 17 settembre: Affari i sete stiracchiati, con” 
fermezza nei prezzi, 
«Oggi passarono alla condizione: 


Organzini balle 31 Francia e Italia; 3 Asiatiche | 


e » 47 » > dii » 
Greggio» di» >» dd >» 
Pisato » 3 ; » di » 
Totalo ballo 62 4 n 
‘Peso totale chilog. 9,268. __ (Sola 


Pr iii rieti 
Osservazioni meteorsiogiehe 
* Stazione di Udine--R. Istituto Tecnico 
CORE 
9 ant. f 3pom. 





49 settembre’ 1872 








Barometro ridotto‘a 0° 
alto metri #46,01 sol 





livello del mare m. m. $ 747.6 | 746.2 | 7464 
Umidità relativa 85 87 83 
Stato del Cielo coperto | q. cop. f q. cop. 
Acqua pasa HI — ‘|305 3.5 
aos ( direzione. . _ _ _ 
Vento (forza... — _ _ 
‘Termometro centigrado | 20.0 i83 19.8 

ui ( massima 24.0 

Temperatura | minima 447 

* Temperatura minima all'aperto 15.6 
i NOTIZIE DI BORSA 
FIRENZE, 49 settembre > 

Rendita 75.83.4/4{Azioni tabacchi 780. — 
#: finG corr. se. | » fine corr, sn 
Oro i 21.80, —{Banca Nas. it.(nomin) 3745 
Londra 2735. —|Asioni ferrov. merià. 470— 
Parigi 40837, —|Obbligas. =" » 335—- 
ito nasionala —88,-,— Bocci i sa 547 
» ex conpoa - i n 
Obbligazioni tabacchi nio, _ Rei Poe 1754.50 





*’ VENEZIA, 49 settembre ........ 


", La rendita perfine corr. da 67.—a —.— in oro 


© pronta da 73.80 a 73.85 in carta. Obbligaz. Vitt; 
Emanuele a lire —.+.. Azioni strade ferrate ro- 
mane a lire —.—. Da20 franchi d’oro lire :24.78 
a lire24.80. Carta da fiorini 37.25 a fior. 37.28 per 
400lire, Banconote austr. lire 2.47.14 a lire 2,48 
per fiorino. 

Efeiti pubblici cd industriali, 





€ CAMBI 
Readite 5 9/y god. 4 luglio 93 80, 
» » fin corr. » = —__ 
Prestita nazionale 1866 ceut g, 1 aprile 8575 8585 


Azioni Italo-germaniche 
» Generali romare 





»  srade ferrate romane . 163> 
ObbL Strade-ferrate V. B. 22795 
2 » » Sarde 235.95 
VALUTE a 

Pessi da 20 franchi 2180 
Bauconota austriache 218- 


Venexia e piazza d Italia, da " 


d-ila Bauca onsionale .5 010 - 
della Banca Veneta Bon - 
500 


della Banca di Credito Veneto 
TRIESTE, 19 settembre 








Zecchini Imperiali for. BI6-| 896, 
Corona _* » 3 me 
Da 40 franchi . » 8.76A4]2f 87742 
Sovrane inglesi | 1#04--] 1106,— 
Gis rorche:: n = - 
Trllcrì imperiali MT » - me 
Argento par cento ” 108,38] 108,65 
Colorati di Spagna » = Tata 
Tel'ari 180 grene » sn 
Us * *ranchi d' argento » - “om 


i ————tren 
VIENNA, dal 18 al 19 cottombre 


Metalliche 5 per cento Îor 5.38; 
Prestito Nezignete cio SI ae 
» » 103.80) 405.50 
Azioni della Baocs Nazionala » 876... 873- 
» del credito a fior. 130 anatre, a 51 50 632 80 
Londra per 40 lire steri:e » 102.7: 109.55 
Argento » 108.78) 108,75 
Da 0 frenchi — » 8.79.--; 878,8 
Zaecbini imperiali » 135.2: h86- 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE | 
praticati in questa piazza 19 settembre 
Frameuto Danvo fettalitro) il L 21.88 adit L 2648 

= 12,05 I 


Bresatore, vecchio a » 1597 
» nuovo » = 10.43 ww 1319 
» ; foresta » * ino = d488! 
ata » * 1455 è» 
Avana re Gitià ® rara a 890 » 106 
Spsits » DO 2. 
Orzo pilsto » a ——- *» ST 
» da pitarà . 6 o do dda 
Sorgoroseo » ® » e 
pe » s —— » dra 
ini x» . ® —_— » 6 
Lenti il chilogr. 4 3 ceo n Do 
Fagiuoli comu» RC e)». 
»  caruielli a shiavi ® —— 00 
va. o 0 16 
Castagno în Gittà TASTO mommate 4 ce, 
o ® = è ce 





+ come a,Du- Barry ,.se tuttijsi daranno da par 


. | abbonati! del 


a a% oe er a rette LANCI 
> 3, |P incaricato sig. Francesco Cirello riceveranno la 


4 niuno: potrà dubitare ;dell’ efficacia di. 


A. Diego;:G. Caffagnoli. Treviso 
Pietro Qrattaro Gra, 





irrenentn 


Orario della ferrovia 


Annivi Pantasza 
da Vonezia | da Triesteliier Ventiia] per Teiule 
2.28 ant. 41,96 ant, | 2.20 ant, È 2.40 ant. | 
10.35 > 10.54 + {5.30 36 » 
2130 pom. | 9.20pom.I{1.44 »|$-— pom. 
W0$ 8 aprir 428 pont ia. 





P, VALUSSI Direttore responsabile 
ISSANI C0 


















' ' ' 9! 

I madornali avvisi che Jung:e‘Compa 
puro sul Giornale di: Udine’ ribstatamonte': 5 
evaleata Arabica, Î } 
ceto . mercantile -non l’hav'auicora copi cons. 
gnare le Messi; ma si consoli il sig. Jung col'suo 
compagno..che «a. lungo: andare: gli-avvisi” ‘frattetatiflo’ > 
alla loro poderosa casa di spedizione dei bei rili 












consegnare le loro Messt a Jung e Compagn 

vece di riporle sul.granajo, .-..-. .- 
Ma già oramai tulti Ja sanno a memoria ‘ E 
«luogo «del::sig. Antonio: Volpe, in? via “Pescheria - 
Vecchia sono subentrati i sigg. fratelli Uccelli, endn ‘| 
stà'setb- 








già nel luogo:-di R.- Mazzaroli e. Comp. ché 
pre :in Via Cavour colla g génzi 
«ferrata, è precisamente’ 
:Comp. che divennero ‘per 
successori dell'Impresa -Franche 
per ‘altro, vato 





Teatro £ 


del ‘cessato spettacolo di .S,..| 
martedì 417, giovedì ‘19, è sabato orren 
camerino del Teatro dalle ore 412. ..alle.2. pom 













fusione per le 4 rappresentazioni, non avvenute, I.’ 
sig. abbonati dovranno presentare lo scontrino di . 
ricevuta ad essi rilasciato all’ atto dell’ ablvhamento. .. 
gs Pat i ua + LasPresidenza “ 
——— €w———___rm—T_66—_6__ 
AVVISO Il sottoscritto, Propri 
POLVERIFICI 
noto che fuori Porta Aquiléja tiene assorti 
di Polveri Nazionali e, cor. 
con recapito Piazza Roma N. 95, De 
farsi al deposito sopra indicato; 
caccia 6 mina.a piacimento a prezzi ‘ 
: «+ Fabbricatore; 
LORENZO MUC 
vuoté a-cénti107 



















n° 


NB. Si acfuistano scitole 


. AL LABORATORIO Sartoretti 
in Mercatovecchio trovasi un’ depo: pini di 
piombo per uso delle scuole, i qui 
lezza e mitissimo prezzo, vetineîr 
Comuni. Ciò si porta a comune.n che > 
altri pure credessero adottarli, IAA 
Ne —__ _— Ai 
Perfetta salute ;ed energia:re 
i 


tizia nel caso 









stituite. a tutti ‘senza. me 
mediante la deliziosa Reva 
Arabica Barry Da Harry di 
dra.. : en 
7) Dopo la cura operata da S. S. 1l Pa; ediante 
la dolce Revalenta Arabica Da Barey.di 
Londra; e le ‘adesioni di molti medici ed «ospedali 
i ‘ potrà la di. questa.delizio- 
{ sa farina di, salute; la quale ‘guarisce. senza. medicine 
| nè purghe uò spese, le dispepsie,: gastriti, -gastralgio, 
glandole, ventosità, . acidità, pituita, :‘nausee,s flitù- 
lenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, ‘asma, tiòi, 
| ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, ; cervello e, 














sangue, N. 72,000 cure, comprese quelle 
medici, del duca di. Pluskow, della sign 
sa di Bréhan, ece., eco, “> 0 7 
Cura n. 54,674 Cairo (Egitto) 30. maggio 4867. 
Un’ epatite incurabile’ mi ‘aveva ‘messo tra la vita 
ela morte, ed i medici del Cairò disperavano» di 
salvarmi, quando i vostri anpunzi tati solla quarta” 
pagina dei giornali, decisero _mia. sorella a farmi su- 
.bire il trattamento della vostra deliziosa Revalanta, 
Questa lettera” che vi scrivo .deve farvi persuadere 
quali ne siano stati gli effetti; ‘pronta e perfetta 
guarigione. Ah! signore, quanti - ringraziamenti vi 
deso Ì De MartINEz DE ‘Rocas 7 GranDas, 
Più nutritiva della carne essa fa economizzare' 50 
volte il suo prezzo in altri riv; Fa 
4;5 di kil. 2-fr. 80 c.; 4{2kil. & fr. 50 54 kij 3 
.2 112 kil 47 fr. 30 c.; GLi 36fr; 12 kil te 
Biscotti di Revalenta in scatole 4}2 chit 
fr. 4 c. 50,4 chil. fr. 8. Barry du Batiy'e CAIS 
Oporto, Torino ;'e în provincia presso i farmacisti 
droghieri. La Revalenta al Ciocecsta 
in polvere o-in tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 
per 24 tazze 4 fr. 50; per 48 lazze 8 fr, © 
DEPOSITI: a Wdine presso le farmacie“di A” 
Filippuzzi «Giacome Comma 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare, Belluno E! 
Forcellini. Felire Nicolò dall’ Armi, Legnago Valeri; 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Qderzo Lo 
Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponci, Starcari. 
Zampironi; Agenzia Costantini. Verona Francesco 
Pasoli; Adriano Frilizi, Cesare ‘Beggizto. Ficenza 
Luigi Majolo; Bellino Valeri. Fitlorio-Ceneda L, 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Piaperi e 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio: farm 
Varaschini: Porfogruoro A. Malipieri, farm. Rovigo 
r Zanetti. Tolttito 
Fila del Tagliamento, sigii 































Gius. Chiussi. farm.; £, 











: ge; no ‘prodbito alla Segretaria’ Mu- 


co Ni 676,0. 


“Fieno aperto il con 





"‘GIORNALE' DI UDINE 











NUM 


Avendo il Consiglio Comunale determinata 1’ esecuzione ‘doi lavori occorrenti «per la costruzione della strada Comunate ob» 
bligatoria che parte dall’ abitato di Barco ed arriva ‘al ponte sul Sile in Panigai secondo il progetto già approvata.-con Decrato 
È O ‘agosto 41872 N.-19852; si invitano i pròprietarii dei fondi da attraversarsi colla nuova strada e, registrati 
. ‘pnell’ Elenco qui in calco compilato, a dichiarare alla Giunta di accettare le somme valutate, o a far conoscere i motivi di 

iMaggiori protese, ©. x de i i 
o ‘ Dato a Pravisdomini il 42 settembre 1872. 


'afettizio del 4 












‘3 'IMaschiotti Cimonico': fa ! Giovanni” 


; Maripatto Lorenzo «fu, Gaetano 
igai Lorenzo fu Giovanni 

«7 |Macinatto Lorenzo e Francesco 

"8 Pv ‘Maria maritata Pittoni 

9 [Degan Gio. Batt. fu Lorenzo - 


Domeni 









‘Bvvlso di coneorse 
Al intio giorno TE Giiohre Jp, 
3 so. al posto le 


ia della frazione. 










“scuola 






a per ‘la 










nicipale-eotto il termine sopra fissato. 
tati migtninata (di ispettanza del Con- 
siglio; Comunale, salva approvazione Adel 
‘ Gonsiglio scolastico, e la eletta dovrà 
entrate’ in futizione al cominciare dell’an- 
o: solastico 4872-78 in i 30 CI 
Dal Manicipip di Buttrio 
("li 14 settembre 1872 
i ‘* Il Sindaco 
“ G. B. Busoni» 











N. 1426. 2 
Avviso 
«Con Reale Decreto 47 giugno p. p. il 
sig. Dro Aristide - Fanton . fu ‘Antonio 
Pietro di Codroipo, ' ottenne la nomina 
‘di’Notajo in-questà Provincia con resi- 
denza in questa Città. 





-*ifvendo Jegli ‘prestata - regolarmente “la ‘ | 


dovata'‘cavizione; fino alla concorrenza di * 
1,:6300, ' mediante Cartelle di‘‘Rendita' 
“italiana a valor:di listitio. ed avéndo'ese-" 
ita ogni altra ‘incombenze; si fa noto, 
“Che venne ‘ammesso con’: Decreto pari 
data esmumero” da! questa  R. . Camera 
Notanie. all'esercizio’ della ‘«profi 





ì i i Disciplina 
provintiale, | 
*uici00dibé, 14 sottombre 1872, 
Il. Presidente; 
A ‘ht Argos 
- Diff. di Cancelliere 

L. Baldovini,., Coadiutore: . 






gli. prestà d; regoli 
dovuta cauzione fino alla :congorrenza 
L'ad fa ne: f Cartelle”. di Rendita 
o ese 






arpente la 


ida 





lor. di, listino: ed avei 
trà incombenza,. gi fa n 
‘ampiesso ‘da questa R. Ca- 
cop Decreto pari data e. 








mera: Notarile, 


PROVINCIA DI UDINE 
< "0 (DOMIUNE DI PRAVISBOMENI 
















ondorrenza di }- 





iumero, all’eser 


como sopra: 
‘Dalla R. 
Provinciale. — 
"> Udine li 43 settembre 4872. 

È Il Presidente - 

A, M. ANTONINI 

Il ff. di Cancelliere 
L. Baldovini, Coadiutore 








Camera di Disciplina Notarile 








(N AB6 2 


Ayylso. i 
Con Reale: Decreto 17 giugno p. p. 
Domenico D.r Ermacora di Trancesco di 


gizio, «della professione, .|- 





ATTI UFFIZIALI 


AVVISO. 


HI Sindaco, A: PETRI” © 


Indicazione della proprietà 
da espropriarsi 





mini ai n. 1201, 1207, 41208, 





4433 


+ Maîtignacco, citenne la nomina di' Notàio 


con residenza ‘in 'Maniago. . 
“Avendo egli prestati” tegolarmente la 
| fiognta cauzione fino alla concorrenza: dî 


| I: 2400, mediante Cartello di Rendita 


dtaliana a valor- di listino, ed avendo ese- 
‘guîta ‘ogni aitra incombenza, sì fa noto, 


|:che vente ammesso da questi’ R. Ca- 


mera*‘Notarile, icon Decreto' pari data 0 


come sopra. 


Dalla R. Camera di Disciplina: Notarile | - 


«Rrogingiale, È 
Udine, 43 settembre 1872. 
:) Presidenie 
A; M. Antonini ' 
. I ff. di Cancelliere 
L. Baldovini, Coadiutore 





N. 4332, 0. % 

HI Sindaco. di. Pasiano di: Pordenone - 
Avviso i 

È anerto il concorso ‘al posto di scrit- 
tore ‘contabile presso ‘questo ' Ufficio Mu- 
nicipale a cui è annesso l’annuo assegno 
di. L.‘600:— pagabili mensilmente. 
‘ Le istanze, corredate dei relativi do- 
«Qunienti, polranno essere presentate 2 


| questo‘ Protocollo a-tutto îl giorno 8 


‘ottobre p. v. 
» di 40 settembre 1872. 
SO i Il {Sindaco 
AESssANDRO QUIRINI 
REGNO D'ITALIA - 2 
Avviso È 
A tutto il giorno 20 ottobre p.v. re- 
sta'aperto il concorso al posto di maestra 


‘elementare . in questo Capoluogo cui va 
#nnésso l’annuo stipendio di L. 360 pa- 





H gabilî‘in rate semestrali postecipate. 


Le'aspiranti produranno al protocollo 


“di: questo Municipio le istanze in carta 


da bòllo corredate: ; 
9) dal certificato di nascita 
b) dal certificato di moralità 
— 6) dalla patente ‘d’ idoneità 
“ @) di qualunque altro. docuraento che 
gotiprezi i servizi nrontati e gli anni di 
servizio . nell’ insegnamento elementare. 
La tomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale salvo approvazione del 


| «Consiglio Scolastico Provinciale. 


* Meretto di Tomba, 10 setiembre4872. 
II° Sindaco 
N. SixoNuTTI 


N. 690 
Distretto di Latisana Comune di Teor 
Avviso. di Concorso 


dA tutto il mese di settembre corrente 


resta: aperto. il concorso al posto di Mae- 
stra elementare della scuola mista in 
«questa frazione di Rivarotta al quale va 
annessò l'‘annoo onorario. di 1.500 pa- 
gabili ia rate-irimestrali postecipate, - 


| 
| 


'. Peov. di Udine * Com. di Meretto di Tomba 


DISTRETTO DI S. VITO 






Superficie 


i [Petri Dir Andrea fu Mariano e fratelli [Terreni in mappa di Pravisdo|Mi qui 545.08 


_orafal ‘mappal n. 1202 » 482.87| » 46.69/no al-proprietario. 
id, 4203‘ » 8640] » 46,88 . 
‘cid. . 2048 ’ 80.07] » 42.851 x 
‘id. 1847 . 448.83/ » 50,89 i 
Wi «id ‘4204 3 260.07] » 35.04 È 
fu Cesare] ' id. 41205 ’ 23195] » 56.21 o 
id. 2046 » 475.73] » ‘28.64 Mie 
da | id. — 4206 . 172.92! > 81.46! 
ico fu Albertolai mappali n. 1397 e 1398 |» = 4107.98|» .69.44 
da Gina Dal È 
laî mappali n. 9424, 41432 el » ‘’B426.66) » 493.73 











Annunzi ed Atti Giudiziari 





Indennità | 


offerta Osservazioni 








L. 68.88). I umateriali risultanti 
dalla demolizione resta» 


t 


Le istanze corredata .daî. voluti doca- 
menti a. norma ‘delle. vigenti .leggi, ‘ve: 
ranno prodotte a questo Municipio entro 
il termine soprastabilito. + ASI 

Alla Maestra eletta' incombe:1’ obbligo’ 

. dell’ insegnamento serale ' agli adulti‘ed 
adulte, denso 

La nomina è di spettanza del Consi- 
__glio_Compnale vincolata all’ approvazione 


numero, . all” esercizio “della” professione” |” superiore. . 
: . sapa n 


Dall’ Ufticio Municipale 
Teor li 10 settembre 4872, 
. II ff. di Sindaco 
I. Lerma 





N. 661. ig 
fl Sindaco del Comune dì Martignacco 
Avviso di eoficorio 

* La elezione ‘del Segretario Comunale 
_ dî Martignacco, avvenuta'colla ‘delibera= 
Zione Consigliare 21 agosto p.' p.‘fa ‘da 
questa R. Prefettura. annullata pér irre- 
golarità di forma. Viene quiadi ‘riaperto’ 
il concorso al posto di Segretario:Comu- 
nalé' di Martignacco, .e- chiuso col giorno 
30, del presente mese, .. . 

, Le condizioni sono le stesse dell’Av-- 
viso 14 luglio p. p. inserito in questo 
giornale ai. N.i,£70, 174,472. 

Dal Municipio di Martignacco 
lì 49 settembre 1872. 
Hì f £ di Sindaco 
L. Miorri 


DENTI SANI 


Per pulire 6 conservare sani i denti, 
e le gengive, niente di più sicuro del- 
l'Acqua Anaterina per la bocca 
del Dott. E. &. Popp, dentista di 
Corte imper. reale d’ Austria d: Vienna, 
città, Bognergasse, N. 2, Îa quale mentre 
non contiene assolutamente alcuna so- 
stanza che possa pregiudicare la salute 
impedisce la carie e la produzione del 
tartaro nei denti, tien lontano ogni do- 
lor di denti, ed ove mai esistano questi, 
mali, li quiîga 6 li arresta in Drevissimo 
tempo. È 

Prezzo dei flaconi L. & e ®- S@. 

Si trova sempre genuina presso i se- 
guenti depositi: . 

In Udine presso Giacomo Commessati 
a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, e 
Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra- 
vallo, Zanetti, Xicovich, in Treoiso far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicenza, Vaterio, 
in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- 
nezia, farmacia Zampironi, Bòtuer, Ponci, 
Caviola, in Rovigo, A. Diego, in Gorizia, 
Pontini farmac., in Bassano, L. Fahbris 
in Padova, Roberti farmac, Corneli, 
farmac,, in Belluno, Locatelli, in Sacile 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 


Déine, ASTA. Tipografia Jacob e Golmegno. 





dtt in'‘funzione a datare dal 4. settembre 41872. 





Empiastro vegetale per Calli 
DEL PRON, SIGNOR 
Eugonio Mik.ùlitz 





indurimento. 


‘ 


Un pezzo it. Lire una 
Contro vaglia postale di Liro 4.30 si spedisce 1m provincia. 


SATA IAIZIA 


LA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA 
sso 





DI 
ASSICURAZIONI A PREMIO FI 
contre gl’ incendj. 
DIFFIDA MENTO. 
la seguito al diffilamento inserito nei numeri della Gazzetta di Venezia 
in data 3, 5, 6 agosto 1872. — È ° - 
i Si notifica che fino dal giorno 2 agosto 1872 il sig. ingegnere Volpi 
dott. Ernesto, fa nominato direttore «della Paterna per le Provincie Venete, 


Quindi si avvisa, che sarà ritenuto siccome nullo e non avrenuto ai ri 
guardi della Compagnia qualunque pagamento fatlo dal 1. settembre 1872 in 


avauti ad agenti che mon fossero muniti di Procura deli’ ingegnere Volpi i 


dott. Ernesto, e non fosso comprovato da quitanze dallo stesso firmate, 


Del pari qualunque nuova polizza di Assicurazione sarà nulla e di nes-(4 
sun effetto se non firmata dal sig. ingegnere dott. Volpi e da agenti muniti [lf 


di procara dallo stesso firmata. UP 
Per la.Compagnio, ? Ispettore generale pel Regno @ Italia: 
VISCONTE DE. MADRID. 


il sottoscritto fu riconfermato Agente Principale della Eaterna 


per la Proviacia di Udine e Distretto di Portogruaro 
1 EMERICO MORANDINI. «E 


_ GIUSEPPE TROPEANI x Comp. 1 
FORNITORI DELLA CASA .;cìggr DI SUA MAESTA’ IL RE, 
Venezia, S. Moisè E Numeri 146462 


FONDACO MANIFATTURE 


grandi Assortimenti, generi inglesi, francesi, ‘belg 
È A PREZZI CONVENIENTISSIME 


IN'NOVITÀ DA UOMO E DA DONNA 


Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzoni, eco. Tappetti da pi 


a 









vimento e -da ‘tavola — Stoffe da Mobili, Cottitaggi, Tralicci da Matterazzi, Copen 


seta, lana e cotone, Copripieii da viaggio. 
GRANDE DEPOSITO 


DI TELE E BIANCHERIE D' OGNI QUALITA” ED ALTEZZA DELLE MIGLIORI FABBRICHIÉ 


Eseguiscono dietro ordinazione corredi da sposa e per fumiglia, a tale scopo ta 


gono scelti modelli di camicie, comessi, mutande, sottane, accapatoj, peignoir, cuffie, ell 
La persona che volesse fare acquisto dei generi occorrenti per Corredo, -dielil 


sua richiesta, riceverebbe quei modelli che 


meglio credesse opportuni, oùde facilit 
sene l’ esecuzione, È 








Vendita all’ ingrosso 


VINI SCELTI MODENESI 


DA LIRE 18 A 22 ALL'ETTOLITRO- 
VINI DEL PIEMONTE 


da Lire 2% a ®5 all’ Ettolitro 
ACQUAVITE e SPIRITI di varie provenienze, co 
fabbrica ESSENZA D’ ACETO, ACETO DI PURA 
VINO, e LIQUORI a prezzi di tutta convenienza. 


P. MARUSSIG: e Comy 
faori f’orta Gemona. 


30 





Farmacia della Eegazione Britannica 
FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie hillose 
Mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, ulilissimo negli attacchi dif 
indigestione pel mal di testa e vertigini, 


"Queste piliole sono composte di sostanze puramente vegetabili, 28 scemano 
d’ efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamanto diff 
dieta ; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni dal sistema 
umano che sono giustamente stimate impaseggiabili nei loro effetti 

Si vendono in scatole ai prezzo di una bra e di due liro italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domanda accompa 
guate da vaglia postale; e si travano: in Wenezia alla farmacia resle Zampironi 
6 alla farmacia Ongarato — Io UDINE alia farmacia COMESSATTI, a alla far- 
macia Reale FILIPPUZZI, e dai principati farmacisti nelle primarie cià d'Italia. 


E I ALTARI In] 


a 








Questo unico e semplice rimedio, gnarisce radicalmente entro 48 ore qualtiniÈi 


Trovasi soltanto presso il vetrario Gi. MUCO in Mercatovecchi, ti 


Con lettera 10 settembre 1872 avuta dal Direttore sig. Volpi D.r Ernesto, Ie 
©) h 
0 


248 




































patrio 
dovrel 
ed.oc 
cazior 
sia, m 
grand 
benefi 


5 indiriz 


quale, 
nostra 
tico: 
politio 
tudine 
È 

Franci 
tollare 

— 


Ghiy 
sul sal 
la mal 
import: 
igiena | 
lo due 
marino, 


del: sal 
i com) 
che pos 
frode: 

a 
uno dei 
stanze. 
sabile ;p 
mali do 
pubblica 
nuisca è 
‘questa: 1 
scapito; 


